
CAUSE STATUTARIE 

1670-1699 

b.1  

 

– Cartella contenente 11fascicoli di condanne statutarie dei seguenti anni. 

– 1670 

– 1681 

– 1682 

– 1683 

– 1684 

– 1687 (rovinato) 

– 1688 

– 1692 

– 1693 

– 1694 

– 1699 

 

 

 

 

 

 

CAUSE STATUTARIE 

1701-1758 

b.2 

 

 

  

– Cartella contenente 6 quaderni di condanne statutarie dei seguenti anni: 

– Quaderno di condanne statutarie per il secondo semestre del 1701 diviso per 

quartieri e per il primo semestre del 1702 

– 1717-1720 

– 1721-1730 

– 1731 

– 1733-1744 

– 1745-1758 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAUSE STATUTARIE 

1701-1758 

b.3 

 

 

 

 

– 1° Registro di cause statutarie al tempo di Filippo Bourbon Del Monte che 

contiene: 

– Comparsa di Pietro q. Iacopo Marioni di Guinadi che riferisce di essere stato 

derubato di dieci tavole da Matteo del q. Giovanni Polesi (21 nov.1751) 

– Il Console della Villa di Coloretta espone che Giovanni del q. Pelliccia prese a 

bastonate la Domenica di Lorenzo Andreani e viene condannato al pagamento 

di 25 lire imperiali (11 ott.1753) 

– Il Console di Guinadi espone che a Bartolomeo Marioni gli sono scappate le 

bestie le quali sono andate a pascolare nei beni di Pasquino Marioni  che lo 

strapazzò di parole ( non molestarsi di vantaggio 10 sett.1753) 

– Michele Reggi di Coloretta strapazzò e ingiuriò a parole Michelangelo 

Pesciantini ( non procedersi oltre 11 mag.1753) 

– Il Console della Chiesa di Rossano denuncia che Giovanni della Badina e 

Andrea Caranza si presero a parole ( non molestarsi di vantaggio 17 ago.1753) 

– Giuseppe q. Bartolomeo Corvi della Cervara prende a bastonate una vacca di 

Domenico Corvi ( tenersi aperti gli atti usque ad nova 15 ago.1753) 

– Simone di Lorenzo Bè e Pietro del q. Pasquino Pedroni di Coloretta vanno a 

parole ( non molestarsi più 26 marzo1753) 

– Il Console della SS.Annunziata espone che la Giulia moglie di Antonio 

Angella viene assaltata nei castagni del conte Reghini Costa da persone 

anch’essi mezzadri del sig. Reghini Costa ( condannati a venti lire imperiali 20 

sett.1752) 

– Il Console di Succisa riferisce che Bartolomeo Tonelli entrò in casa di 

Domenico Tonelli rubando lire venti e sei formaggi ( condannato a lire  trenta 

imperiali e alla restituzione 11 giugno 1752) 

– Comparsa di Pietro di Domenico Tognini di Succisa che denunzia per lite 

Andrea di Domenico del Bà ( non molestarsi ulteriormente 05 nov.1752) 

– Comparsa di Giovanni Maria Musetti di Grondola per aver bastonato in una 

sua terra Giovanni Fenocchi (non molestarsi ulteriormente 30 nov.1752) 

– Gregorio e Andrea Malachina del Chioso di Rossano assaltarono Giovanni 

Battista Baldari dello Stato Genovese (non molestarsi 22 marzo 1753) 

– Antonio Maria Tomasini di Castoglio di Rossano trovò delle pecore a 

pascolare nel suo terreno che erano della Domenica Barbieri che la prese a 

pugni ( non molestarsi 14 marzo 1754) 

– Giuseppe Grossi di Pontremoli per ingiurie date nella cantina di Giuseppe 

Pavesi (non procedersi oltre 29 aprile 1754) 



– Anna Maria Magnani e Agostino Mazzoni per invasione di capre nell’orto 

della suddetta ( non procedersi oltre 13 gennaio 1754) 

– Antonio del q. Matteo Angelini di Torrano detto Triaga perche’ le sue capre 

avevano mangiato le castagne della Domenica Tognini ( non molestarsi 8 

dic.1755) 

– Maltrattamenti tra la Domenica Tognoli e Scolari Giovannella di Noce (non 

molestarsi 8 sett.1755) 

– Rissa tra Pasquino Reggi di Coloretta e Giovanni Reggi il primo viene 

condannato a lire venti imperiali 

– Denunciata la Santa moglie di Pietro Antonio Reali per aver picchiato la 

Caterina Roniti di Dozzano viene condannata al pagamento di lire dieci 

imperiali 

– Comparsa del Console di Arzelato che riferisce il ferimento a sassate della 

Pasquina Lecchini inferte da Agostino Varoli e la di lui  madre ( non molestarsi 

oltre 6 nov.1755) 

– Il Console della SS.Annunziata riferisce una rissa nel campo da bocce tra 

Battista Bianchi e Giuseppe Galloni genovese ( non molestarsi 20 ott.1755) 

– Pietro di Domenico Pedroni di Coloretta ( non molestarsi oltre 20 sett.1755) 

– Rissa tra Nicolò Novelli e Nicolò Sardella (non molestarsi 23 ott.1753) 

– Francesco Pelliccia di Braia riferisce di essere stato picchiato da Paolo di 

Giorgio Beschizza ( non molestarsi 24 agosto 1754) 

– Il Console di Caprio denuncia che ad Antonio Mastrigiani gli furono portate 

via da Geminiano Angella delle fascine ( non molestrasi 28 agosto1756) 

– Giovanni Ferrari di Arzelato riferisce che sua moglie è stata picchiata da 

Domenico Ferrari ( non molestarsi 2 ottobre1756) 

– Il console della Valunga riferisce che Paolo Gussoni di Dozzano diede della 

bastonate alla maria moglie di luca andreini ( non molestarsi 20 giugno1756) 

– Comparsa di Girolamo Duchi di compione di Bagnone il quale riferisce che gli 

sono state tagliate alcune viti 

 

 

 

 

 

 

– 2° Registro di cause statutarie al tempo di Dumesnil che contiene: 

– Il Console di Serravalle denuncia che Giovanni Simoncelli diede diversi pugni 

a Domenico Simoncelli condannato a lire dieci imperiali (7 agosto1757) 

– Pierto di Giacomo Marioni di Guinadi riferisce di essere stato assalito 

verbalmente da Lorenzo Pelliccia e sua moglie condannati a lire venti imperiali 

per ciascuno (26 febbraio1757) 

– Paolo Giumelli di Noce di Zeri denuncia di essere stato assaltato dalla 

Domenica e dal chierico Giuliano Molinari condannato a quindici lire imperiali  

    (9 nov.1756) 



 

– Il Console della villa della Chiesa di Rossano riferisce che Antonio Maria 

Schiavi tirò un calcio a Margherita Barbieri (non molestarsi oltre 11 nov.1757) 

– Il Console di Grondola riferisce che la Maria e la Margherita Fenocchi diedero 

della ladra alla di lui moglie ( non molestarsi ulteriormente 14 aprile 1758) 

–  Rissa tra Michele Reggi di Coloretta e il sacerdote Don Giovanni Andreani 

(non molestarsi ulteriormente 23 aprile1758) 

– Ingiurie tra Francesco Faggiani della Dolce e Giacomo Borrini ( non molestarsi 

4 maggio1758) 

– Giovanni Folloni del Chioso di Rossano ha sradicato alcuni cavoli di 

Domenico Volpi ( non molestarsi 1 maggio 1758)  

– La Giovanna moglie di Paolo Andreani viene strapazzata di parole da Matteo 

Marioni della villa di Noce ( non molestarsi ulteriormente 15 maggio 1758) 

– Percosse alla Camilla Lisoni da parte di Francesco Pometti di Versola ( non 

molestarsi 22 maggio 1758) 

– Il Console della villa di Succisa condanna a lire dieci imperiali la Maria Fanti 

– Il Console di Arzelato riferisce che Giovanni Polli ha preso a bastonate 

Michele Zani ( non molestarsi 27 giugno1758) 

– Comparisce Martino Musetti di Grondola per aver rubato delle cipolle a 

Nicodemo Musetti ( non molestarsi26 luglio1758) 

– La Bianchina Fornari di Pontremoli fa presente che è stata assalita dalla 

Barbera Malcotti ( non molestarsi 25 luglio 1758) 

– Domenico Tonelli di Succisa viene condannato a pagare lire dieci imperiali e a 

indennizzare il dannificato perché gli rovinò dei castagni  
 


